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• • Cara Unità, sono il dele
gato sindacai Funzione 
pubblica della Cgil di Bre
scia, parte ricorrente nella 
causa di lavoro promossa ; 
contro la Cooperativa Anffas 
- Centro Tonini di Brescia. 
Ricorro alla vostra rubrica 
per sottoporvi due questioni 
e avere un nostro parere: • 

1) Afardata.dairi-l-93,:. 
la parte convenuta ha unila
teralmente disdettato il Ceni : 
del personale paramedico, 
in vigore dall 1-1-91, appli
cando in sua vece il recente 
Ceni per il personale delle 
cooperative sociali : siglato 
nel '92. Parimenti la conve
nuta ha modificato in senso 
peggiorativo il -trattamento 
normativo • ed • economico ; 
dei lavoratori già assunti, ed 
ha proceduto a nuove as
sunzioni. Per questo com- : 
portamento abbiamo già in
staurato un regolare giudi
zio. , •- ~>- ••:•-.:• --• ••".'. 

2) Da tempo ormai im
memorabile la Cooperativa 
Anffas affida la somministra
zione di farmaci al persona
le ausiliario quando il perso
nale infermieristico osserva .: 
il turno di riposo. Abbiamo -
presentato un esposto alla 
Procura di Brescia.-- -

Le questioni sollevate so
no parti integranti di una de
licatissima situazione sinda
cale. • : ,••••••.•,-•*--.,•'•-"-<••,• -

Benito Giacobbl 
Brescia 

LEGGI E CONTRATTI 

// lettore ci invia anche la 
documentazione del ricorso 
e dell'esposto alla Procura, e 
chiede un parere sui due pro
blemi sollevati, il primo rien-

• • Cara Unità, sono un di
pendente delle Fs e mi rifac
cio ad un articolo di qualche 
tempo fa, in cui un lettore 
poneva un interrogativo su : 

quanto aveva stabilito la Cor
te dei Conti con la decisione 
2132 del 1 ° giugno 1989 in te
ma di ricongiunzione del pe
riodo di laurea. Infatti, tale 
decisione stabilisce che al di
pendente pubblico 6 con
sentito il riscatto del titolo di 
studio solo se questo è ri
chiesto per l'accesso al posto • 
ricoperto. Con il risultato che 
ora non e più possibile riscat
tare la laurea presso l'inps e 
poi ricongiungerla ai sensi ' 
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Trattamento peggiorativo 
è bene fare il ricorso 

risponde l 'aw. NINO RAFFONE 

, trante nell'ambito del diritto 
del lavoro, il secondo di rile
vanza penale. 

Pur con la cautela dovero
sa di fronte a quesiti attual
mente sottoposti al vaglio 
della Magistratura, osservia
mo che in relazione ali 'unila
terale mutamento della fonte 
collettiva regolante i contratti 
di lavoro presso il Centro To
nini, il comportamento del
l'azienda è illegittimo. Dai 
documenti risulta che nel 
1991 venne stipulato un ac-

• cordo aziendale col quale sì 
recepiva . espressamente il 
Ceni per il personale para
medico, pur non essendo il 
datore di lavoro iscritto al-
ì'assocazione firmataria. In 
questo caso le regole stabilite 
nel contratto di riferimento si 
trasferiscono integralmente 
nei contratti individuali di la
voro, e questo trasferimento 

riguarda non solo le pattui
zioni economiche e normati
ve, ma anche il meccanismo 
per la eventuale disdetta. Ne! 
caso in esame, il richiamo 
fatto nell'accordo aziendale 
ad uno specifico, ben preci
sato contratto collettivo, si 
pone come integrazione vin
colante del contratto indivi
duale in relazione all'indica
to contratto collettivo, e que
st'ultimo testo non può esse
re modificato unilateralmen
te, ma solo per successivo 
patto stipulato tra le parti. Il 
fatto che il datore di lavoro 
non sia iscritto all'associa
zione firmataria, non muta la 
situzione in- relazione alla 
fonte convenzionalmente ac
cettata, ma casomai lascia 
aperto il problema per i suc
cessivi rinnovi: ma non è 
questo il caso. 

Aggiungiamo ancora che ù 
del tutto illegittima la pretesa 
di ridurre le retribuzioni co
munque erogate. Bene han
no fatto il lettore ed i suoi 
colleghi ad impugnare il 
comportamento aziendale. 

Per quanto attiene al que
sito d'ordine penale, rilevia
mo preliminarmente che 
l'art. 348 cp. <? diretto a tute
lare l'interesse che ha la pub
blica amministrazione di su
bordinare a cautele l'eserci
zio di alcune professioni par
ticolarmente importanti e de
licate. Sia da parte della dot
trina che della 
giurisprudenza si è ripetuta
mente sottolineato come il 
determinare quali alti rientri
no nell'esercizio professio
nale presentino notevoli dif
ficoltà ed incertezze, per cui 
nella zona grigia fra lecito ed 

Riscatto periodo di laurea 
risponde l'aw. BRUNO ACUCLIA 

dell'art. 2 della legge 29/79 . 
Vorrei sapere se l'interroga
zione del Pds del 1S-6-1990 
su tale questione ha avuto 
qualche esito e se nel dise
gno di legge di riordino previ
denziale di Marini viene pre
so in considerazione tale fat
tore discriminante tra lavora
tori pubblici e privati. Un'ulti
ma considerazione: molti la
voratori del settore pubblico, 
prima della decisione della 

Corte dei Conti hanno sbor
sato fior di quattrini all'lnps 
per riscattare il periodo di 
laurea. Che fine faranno que
sti soldi? 

Lettera firmata - Roma 

Il problema posto dal letto
re ha trovato una prima solu
zione positiva in una senten
za del Pretore di Roma (n. 
4999/93). Il caso era quello 
di un dipendente delle Fs che, 
prima dell'assunzione aveva 

prestato servizio con iscrizio
ne all'lnps ed aveva riscattato 
il periodo di studi universita
ri. Dopo l'assunzione, aveva 
richiesto la ricongiunzìone di 
tutti i periodi assicurativi 
presso la gestione previden
ziale Fs, ma l'Ente aveva ne
gato quello relativo al perio-. 
do di studi universitari, in 
quanto per l'accesso al posto 
ricoperto dal dipendente 
presso le Fs non era richiesto 

illecito, in difetto di precise 
norme legislative o regola
mentari, la decisione in ordi
ne a singole fattispecie è affi
data al prudente apprezza
mento del giudice, il quale 
deve ancorare il proprio giu
dìzio allo scopo della legge 
ed in particolare ai motivi 
che hanno indotto il legisla
tore a prescrivere l'abilitazio
ne per l'esercizio di una data 
professione. 

Fatte queste generali pre
messe, occorre rilevare per 
quanto attiene alle professio
ni sanitarie che, secondo l'o
rientamento giurispruden
ziale, devono esser conside
rate tali tutte le iniziative, 
estrinsecazioni, azioni ed ap
plicazioni che caratterizzano 
il rapporto che ordinaria
mente si istituisce tra il medi
co ed il paziente. - v 

Passando al caso del letto
re, deve ritenersi che la sem
plice somministrazione ad 
un paziente di prodotti far
macologici, effettuate in base 
a protocolli medici, non co
stituisca abusivo esercizio 
della professione medico in
fermieristica, perché la gente 
si limita ad eseguire pedisse
quamente le prescrizioni di 
persona abilitata ali 'esercizio 
della professione medica, 
senza alcuna autonomia o 
discrezionalità ed astenen
dosi dal compiere sul pazien
te operazioni di carattere 
meccanico, che non sarebbe
ro in ogni caso consentite a 
persone sprovviste delle ne
cessarie cognizioni tecnico-
scientifiche, potendo recare 
danni all'organismo umano. 

il titolo di studio universita
rio. Il Pretore ha rilevato che 
l'art. 13 del Dpr 1092 del 

• 1973 vieta il riscatto del titolo 
di studio quando questo non 
ù richiesto per l'accesso; ma 
che per la ricongiunzione val
gono le disposizioni della leg
ge 29 del 1979 che fanno ob
bligo di traferire •tutti- iperio
di assicurativi, senza eccezio
ne alcuna. 

La sentenza è stata appella
ta dalle Fs, ma si ritiene che il 
giudice d'appello non potrà 
che confermarla, essenso fon
data su una esatta interpreta
zione della legge sulla ricon
giunzione 

La pensione 
sociale e 
le sentenze 
della Cassazione 

M SuWUnità del 19.7.1993, 
è stata data una risposta a del
le lettrici, relativamente alla 
pensione sociale, che mi ap
pare inesatta. L'affermazione 
che trovo inesatta è la seguen
te: «Qualora gli interessati pos
seggano redditi superiori, la 
pensione sociale è concessa 
d'importo tale da non supera
re il reddito di L. 4.338.600 per 
le persone che vivono sole e, 
se coniugate e non legalmente 
separate, oltre a non far supera
re il reddito di L. -1.338.600 per 
il richiedente, non deve supera
re neanche il reddito di L 
18.429.750 cumulato con quel
lo del coniuge». Mi permetto di . 
far notare che la Cassazione si 
è già espressa sull'argomento 
con due sentenze: la n. 
1501/86 e la n. 127-19/92. Nel
le suddette sentenze tra l'altro 
si legge: «Non ò necessario il 
doppio requisito del godimen
to da parte del richiedente di 
un reddito proprio inleriore ad 
un dato ammontare e di un 
reddito che, sommato con 
quello del coniuge, non superi 
un diverso limite, essendo suf
ficiente quest'ultimo presup
posto». 

Bruno Pettinar! 
t Camerino (Macerala) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

ovvero Ne e necessario farne ri
chiesta all'amministrazione di 
appartenenza. 

Riccardo Buratti - Roma 

Nella risposta abbiamo tenuto 
conio delle disposizioni vigenti 
(articolo 26, comma I, della ; 
legge n. 153/69 e relative di
sposizioni applicative): redditi 
propri per ammontare non su- -
periore a lire... e un reddito cu
mulalo con quello del coniuge 
non superiorea lire... L'avvoca
to Bruno Pettinari sa che le sen
tenze della Corte di cassazione • 
- specialmente se emesse dalle \ 
singole sezioni - valgono per il '• 
caso specifico per il quale sono 
slate pronunciate e non sono • 
atte - di per sé-a modificare le 
leggi anclie se possono produr
re più favorevoli interpretazio
ni da parte dell'ente preposto 
alla loro applicazione. £ il legi
slatore die tenendo conto del

la evoluzione della giurispru
denza, deve adeguare le leggi. 
Purtroppo, però, non ci risulta 
ancora neanche l'adeguamento 
alla sentenza della Corte costi
tuzionale n. 88 del 21 febbraio 
- 9 marzo 1992, con la quale e 
stata dichiarata la illegittimità 
costituzionale dell'articolo 26, 
nella parte in cui, nell'indicare 
il limile di reddito cumulato 
con quello del coniuge, ostati
vo al conseguimento della pen
sione sociale, non prevede un 
meccanismo • differenziato di 
determinazione per gli ultrases-
santacinquenni divenuti invali
di. ...... .. .• 

Ringraziamo l'avvocalo Pet
tinari per averci dato la oppor
tunità di completare la risposta, 
indicando ai soggetti die si tro
vano nelle condizioni previste 
dalle sentenze citate, la possibi
lità di sostenere i propri diritti 
attraverso il contenzioso legale 
almeno fino a quando il legisla
tore non modificherà la legge o 
l'inps non adeguerà le disposi
zioni applicative. 

La Garavaglia: 
«la tassa 
per il medico» 
entro il 15 settembre 

tm Nella rubrica di lunedi, 
30 agosto, rispondendo alla 
lettera di E.S. di Roma, abbia
mo scritto, facendo riferimento 
al decreto ministeriale del 25 
gennaio 1993. che le 85.000 li
re di «superticket» per il medi
co di base andavano versate 
entro il 31 agosto. Tale risposta 
non teneva conto delle modifi
che nel frattempo apportate 
con il decréto del ministro del
la Sanità del 10 agosto 1993 
(pubblicato sulla Gazzetta uf
ficiale n. 188 del 12 agosto 
1993) a seguito delle innume
revoli critiche contro la tassa in 

sé e per il fatto che andava pa
gata anche per le persone de
cedute. Con il nuovo decreto 
ministeriale è stabilito che: 

- ai fini della determinazio-
: ne del livello di reddito si tiene 

conto del reddito complessivo 
del nucleo familiare risultante 
a!31 dicembre 1992; 

- ai fini dell'importo da ver
sare (lire 85.000 per ogni com
ponente il nucleo familiare) si 
tiene conto della composizio
ne del nucleo [amiliare alla da
ta di effettuazione del versa
mento; 

- il versamento va effettuato 
entro il 15 settembre 1993. 

Sono circa 
650.000 
le pensioni 
degli ex statali 
da riliquidare 

aia Sono un poliziotto in 
pensione, con decorrenza 16 
marzo 1962, attualmente cori 
pensione di 1. categoria per 
causa di infermità contratta in 
servizo e per causa di servizio. 
Desidero conoscere se mi 
spetta l 'aumento per l'anziani
tà pregressa data a chi ò rima
sto in servizio, come dicasi an
che per il 18 per cento sulla 
pensione in godimento. 

Nicola Di Biase - Salerno 
. (•") 

I pensionati ante 1976 hanno 
diritto a che la pensione, ini
zialmente calcolata sulla base 
deH'80 per cento dello stipen
dio, sia portata sulla base del 
94,4 per cento? Essendo io in 

. pensione dal 1968 con oltre 40 
anni di servizio, ritengo che ta
le beneficio possa spettarmi. 
Se ciò fosse vero, desidererei 
conoscere gli estremi del prov
vedimento legislativo riguar 
dante l'anzidetto adeguamen 
to e se esso è disposto d'ufficio 

// diritto alla riliquidazionc del-
. le pensioni degli ex statali ces

sali dal servizio anteriormente 
al 1977, deriva dalla conquista 
falla nel 1990 per la perequa
zione delle vecchie pensioni. 
Tale conquista si concretizzò 
prima con il decreto legge n. 
409/90 e consolidata poi con 
la legge di conversione n. 
59/91. L'artìcolo 3 di tale de
creto legge stabilisce die le pen
sioni degli ex statali devono es
sere rilìquìdate sulla base dello 
stipendio die avrebbero acqui
sito se fossero stati in servizio 
fino all'attribuzione degli au
menti determinati in base alla 
•anzianità pregressa-. Riliqui
dando la pensione sulla base 
dello stipendio del 1982, si de- • 
vono applicare le norme vigenti 

. a quella data compresa la mag-
•gioranza del 1S per cento isti
tuita con la fcgge 177/76. Tale 
legge stabilisce di maggiorare 
del 18"n lo stipendio pensiona
bile allo scopo di tenere conto -
sia pure in /nodo parziale- del
le quote di retribuzione non 
pensionabili, fermo restando il 
rendimento massimo delI'SO 
percento. 

In genere, si usa calcolare la 
pensione senza maggiorare lo 
stipendio pensionabile e attri
buendo la maggiorazione alle 
aliquote di rendimento portan
do così I '80% al più nolo 94,4% 
(con la illusione di avere un 
trattamento più favorevole). La 
riliquidazione viene effettuata 
d'ufficio (sono circa 650.000 le 
pensioni da riliquidare) senza 
alcuna particolare richiesta-da , 
parte degli interessati (i quali, 
attualmente, stanno percepen- . 
do un acconto pari al 25?>!> del
l'importo della pensione base -
in pagamento a dicembre 1989 -
che, in alcuni casi, e superiore '• 
all'aumento spettante a seguito 
della riliquidazione). •-
. I sindacati dei pensionati so- * 
no intervenuti presso il ministe- ; 
ro della Funzione pubblica per
dio eserciti ogni azione utile, > 
sulle singole Amministrazioni, ' 
per accelerare i tempi di rìlìqui-
dazione. Se nel prossimo au
tunno non si verificheranno no
vità rilevanti circa i tempi di rili
quidazione, sono previste ini
ziative nei confronti delle varie 
Amministrazioni, e che vedran
no impegnati le migliaia di pen
sionati interessati alla vertenza. 

Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un'offerta che vi fa
rà doppiamente felici, og
gi e domani. 
Primo sorriso: fino al 30 
settembre, per chi acqui
sta una Uno nuova c'è una 
riduzione idi 2 milioni di 
lire sul prezzo di listino 
chiavi in mano. 
Secondo sorriso: per tutto 
il '94, cambiandola con 
una nuova ; Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà va
lutata lo stesso prezzo 
d'acquisto, IVA esclusa. 
Facciamo un esempio: 
la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione di 2 milioni 
può essere vostra a 

PATTO » 
C H I A R O 

Il contratto alla luce del sole 

•"Al nello di lasse provinciali e regio
nali. Offerta non cumulabile con altre 
eventuali iniziative in copa» e valida per 
lune le Fiat Uno disponibili in relè. 

I 
RIDUZIONE Di 

2 MILIONI 
SUL PREZZO DI LISTINO 

PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA ENTRO IL 

3 0 SETTEMBRE. 

VALUTAZIONE 

SICURA 
NEL'94:SELACAMBIERETE 

CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA'VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 

DUE SORRISI IN UNO. 

L. i 1.483.000. Il prossi

mo anno, se deciderete di 

cambiarla con una nuova 

vettura, vi sarà valutata la 

stessa cifra a cui l'avete 

acquistata meno l'I VA. 

cioè L. 9.698.000. 

Questo significa che una 

Uno acquistata oggi avrà 

lo stesso valore nel '94. 

IVA esclusa. Niente male 

come proposta, vero? 

Concessionarie e Succur

sali Fiat vi aspettano per 

farvi mantenere il sorriso. 

FIAT RIMETTI 
L'OTTIMISMO 
SN CIRCOLAZIONI 

FIAT 
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